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REGOLAMENTO SCUOLA PRIMARIA
PREMESSA

Il presente regolamento ha il fine di armonizzare e convogliare tutte le attività didattiche ed educative, i momenti e gli aspetti della vita scolastica che concorrono a promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione.

L’interiorizzazione delle regole, presupposto indispensabile al perseguimento di tale fine, può avvenire solo con una fattiva e consapevole collaborazione scuola-famiglia, nel rispetto dai reciproci ruoli. Esso si articola in due sezioni: una dedicata alle famiglie ed una dedicata agli alunni perché prendano consapevolezza dei loro diritti e dei loro doveri all’interno della comunità scolastica.
GENITORI

ORARI E ATTIVITA’ DIDATTICHE

L’orario scolastico formulato e proposto dal Collegio dei Docenti prevede per la Scuola Primaria la seguente scansione oraria:

Ingresso alunni dal lunedì al venerdì ore 8.10

Uscita alunni     lunedì-giovedì: ore14.10


martedì-mercoledì-venerdì: ore 13.10

INGRESSO E USCITA ALUNNI

I genitori degli alunni sono invitati ad assicurare la massima collaborazione in relazione a quanto segue:

 Gli alunni sono accolti dalle insegnanti alle 8.10 nelle rispettive aule; i genitori delle classi prime e seconde e quelli autorizzati devono affidare i bambini alle docenti senza entrare in aula e senza attardarsi nei corridoi. Poiché i cancelli d’ingresso vengono chiusi alle ore 8.25 sull’arrivo è consentita una tolleranza con deroga di 10 minuti. 

 I genitori sono tenuti a prelevare personalmente i propri figli all’uscita da scuola, per particolari impedimenti occasionali possono delegare altra persona maggiorenne, previa richiesta scritta da consegnare in segreteria all’inizio delle attività scolastiche.

 I genitori sono tenuti ad osservare la puntualità anche al termine delle lezioni, prelevando gli alunni non oltre gli orari stabiliti. 

Orario scolastico 2014-15
Gli orari comunicati e pubblicati sul sito e all’Albo della scuola ad inizio anno costituiscono per la famiglia motivo di osservanza per garantire all’alunno puntualità e serenità nell’impegno scolastico.

L’entrata in ritardo è da ricondursi a casi eccezionali e documentabili.

E’ importante che la famiglia assicuri puntualità in ingresso e in uscita.

Occorre ricordare che spetta ai genitori il compito della puntualità del bambino a scuola.

Il ritardo in entrata, soprattutto quando è ripetuto o frequente, lede il diritto allo studio del bambino stesso e diviene motivo implicito di condizionamento negativo nel processo di socializzazione e di relazione, oltre che di disturbo all’organizzazione e all’attività didattica. La puntualità è inoltre importante poiché consente di evitare molti inconvenienti:

 l’arrivo alla “spicciolata” comporta la distrazione di tutti, continui commenti e saluti che determinano l’interruzione dell’attività didattica;
 i ritardi ledono il diritto allo studio di tutti gli alunni della classe, soprattutto di quelli che rispettano puntualmente l’orario;

 gli stessi bambini, quando non sono puntuali, invitati all’osservanza dell’orario delle lezioni appaiono mortificati.

Al termine delle lezioni quando il genitore o suo delegato autorizzato, non si presenta a scuola per riprendere il proprio figlio, si pongono situazioni di disagio per l’alunno, per il docente e per l’istituzione:

 il bambino, che attende i suoi genitori, soffre una situazione comunque negativa;
 l'insegnante è obbligato ad una deroga gratuita al suo orario di servizio (come tutti i lavoratori anche i docenti hanno un contratto collettivo nazionale che tutela il loro orario di servizio);

 si altera l'identità culturale e formativa della funzione docente obbligandola a una sorveglianza/vigilanza fuori del servizio;
 si obbliga, in caso di consuetudine e ripetitività del fenomeno, al ricorso e all’intervento di altre istituzioni: servizi sociali, forze dell'ordine, Tribunale dei minori.

L’ingresso dell’alunno nelle pertinenze scolastiche è consentito solo dal suono della campanella che indica l’autorizzazione all’entrata nei locali scolastici e l’inizio dell’attività didattica.

Non è pertanto consentito ai genitori o chi ne fa le veci lasciare e far attendere da soli i bambini nelle adiacenze della scuola senza vigilanza o farli entrare nelle pertinenze scolastiche fuori dell’orario d’entrata, all’insaputa del personale ATA e di portineria impegnato in altre mansioni.

E’ appena il caso richiamare all’attenzione che simile comportamento, per le conseguenze connesse alla vigilanza ed alla sicurezza dei minori, potrebbe configurarsi come abbandono di minore. La scuola non può assumere e non assume alcuna responsabilità rispetto a eventi o danni derivanti da minori lasciati incustoditi e/o fatti entrare senza autorizzazione, anche da accessi secondari destinati ad altre funzioni.

L’ingresso di adulti, in orario didattico, non è consentito, può essere autorizzato solo in caso di gravi motivazioni o su richiesta eccezionale del docente.
Il rispetto di tale regola è necessaria, non solo per evitare disturbo all’attività didattica ma, soprattutto, per motivi di sicurezza e di tutela dei minori affidati alla scuola. I genitori avranno cura, pertanto, di garantire prima dell’ingresso che gli alunni siano già provvisti del corredo scolastico necessario (libri, quaderni, etc.) e delle proprie merende.

RITARDI E USCITE ANTICIPATE

Per un corretto funzionamento delle attività didattiche è opportuno evitare i ritardi e le uscite anticipate che di fatto ledono il diritto allo studio di tutti gli alunni della classe e soprattutto di quelli che rispettano puntualmente l’orario e che restano a scuola fino al termine delle lezioni. Pertanto si esplicitano le norme di seguito riportate alle quali attenersi:

 Gli alunni ritardatari che entrano in classe dalle ore 08.20 saranno giustificati dai docenti di classe che avranno cura di annotare il ritardo sul registro.

 Dopo 5 ritardi, anche non consecutivi, nell’arco del mese, i genitori degli allievi saranno convocati dai docenti di classe tramite fonogramma.

 Gli alunni che, per particolari esigenze, abbiano la necessità di uscire prima delle attività didattiche ed educative, per l’intero corso dell’anno scolastico, possono essere prelevati dal responsabile dell’obbligo scolastico o da persona maggiorenne, appositamente delegata, previa motivata richiesta scritta da presentare al Dirigente Scolastico.
 I genitori sono invitati a limitare le uscite anticipate occasionali, qualora siano indispensabili, per motivate esigenze, queste dovranno essere comunicate e autorizzate dai docenti di classe.

 In caso di improvviso malore, il genitore sarà subito avvisato per telefono dal personale e, giunto a scuola, si recherà in classe per prelevare il proprio figlio.
 I genitori non possono accedere alla classe se non con l’autorizzazione del docente o preventivamente avvisati dalla scuola, in caso di uscita anticipata.
 I genitori che non osservano la puntualità in uscita, dopo 5 ritardi anche non consecutivi, saranno convocati dai docenti di classe tramite fonogramma.
ASSENZE ALUNNI

Le assenze saltuarie e ripetute inficiano un sereno e proficuo processo di apprendimento, inoltre secondo quanto dettato dalla normativa vigente è fatto obbligo al genitore garantire l’istruzione e la formazione, pertanto i genitori sono tenuti a:

 Evitare le assenze saltuarie e occasionali, se non in casi di provata motivazione.
 La riammissione in classe per giustificati motivi di salute o per altri impedimenti superiori a 5 giorni dovranno essere giustificati con certificato medico da consegnare ai docenti di classe.
 In tutti i casi di assenze frequenti e ingiustificate sarà fatta comunicazione al D.S. per i dovuti chiarimenti.

VIGILANZA

Continuità di vigilanza

La vigilanza sugli alunni non ha soluzioni di continuità per cui la responsabilità della stessa passa senza interruzione dalla famiglia alla scuola, e viceversa, nell’ambito di un orario ben definito: quello, appunto, individuato come “tempo scuola”, determinato dall’ora di ingresso e dall’ora di uscita.

Pertanto la scuola è responsabile della sorveglianza dell’alunno dal momento in cui questi accede nei locali scolastici al momento in cui esce. I genitori riassumono la diretta responsabilità sulla sorveglianza, nel momento in cui l’alunno esce dalla pertinenza scolastica, o, nel caso della scuola materna, dal momento stesso del ritiro dell'alunno presso la propria sezione.

La puntualità nell’accompagnare in ingresso e nel prelevare in uscita l’alunno, è elemento di responsabilità e di garanzia per la vigilanza sul minore e per la sua sicurezza.

Anche se certi dell’impegno che genitori e docenti metteranno nella vigilanza degli alunni, onde evitare spiacevoli situazioni, sembra opportuno proporre alcune regole: 

 Ai genitori compete l’obbligo di legge di accompagnamento dei propri figli in entrata al punto di ingresso dell’edificio scolastico o in aula (prime e seconde) e in uscita, al termine dell’orario delle attività didattiche nei punti di raccolta indicati dai docenti;

 La scuola non riconosce, perché non può riconoscere, rinunce dell’esercizio di vigilanza da parte dei genitori;

 La scuola non riconosce, perché non può riconoscere, delega di vigilanza a soggetto minore;
 L’autorizzazione alla delega ad altri adulti maggiorenni è autorizzata su esplicita domanda scritta al Dirigente Scolastico, con contestuale identificazione dei soggetti delegati, salvo casi in cui intervenga esplicita e formale determinazione da parte di Giudice tutelare;

 il genitore che abitualmente e sistematicamente contravviene a tali regole potrebbe trovarsi in situazione di irregolarità nei confronti dell’alunno, dei docenti e della scuola e potrebbe incorrere in spiacevoli situazioni di responsabilità per il disagio del minore che condizionerebbe il sereno rapporto scuola-famiglia.

MATERIALE SCOLASTICO

Nello svolgimento delle attività scolastiche quotidiane, supporto indispensabile, risulta essere il materiale scolastico per cui è opportuno seguire le seguenti indicazioni che mirano alla progressiva responsabilizzazione dell’allievo per lo sviluppo della sua autonomia:

 I genitori devono preoccuparsi di fornire ai propri figli il materiale scolastico richiesto.

 Esortare i propri figli a tenere in ordine il proprio zaino scolastico, a custodire con particolare attenzione il proprio materiale e ogni altro effetto e , ogni fine settimana, assicurarsi che sia provvisto di tutto quanto occorre al normale svolgimento del lavoro scolastico.

 Si ricorda che non è consentito agli alunni portare a scuola oggetti non richiesti espressamente dai docenti o educatori di classe ( giochi vari, gadget elettronici ecc).
 E’ opportuno che ogni alunno sia provvisto di un diario o quadernetto necessario per le comunicazioni scuola-famiglia e sul quale annotare anche i recapiti telefonici.

COMPORTAMENTO

In seguito della normativa vigente ( L. 169/2008 e successive norme esplicative) relative alla valutazione, si sono riscontrate modifiche sostanziali in tema di formazione e orientamento per la crescita didattica e personale degli alunni di Scuola Primaria. La normativa introduce come elemento innovativo da valutare, in sede di scrutino intermedio e finale, il comportamento di ogni studente, durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle Istituzioni Scolastiche anche al di fuori della propria sede.

Pertanto la nostra Istituzione Scolastica, anche in ragione dell’autonomia scolastica,individua i seguenti criteri valutativi in relazione alla corretta e responsabile partecipazione alla vita scolastica:

 Assenze saltuarie e non giustificate.
 Ritardi ripetuti.
 Mancata osservanza delle consegne date.

 Disturbo durante le attività didattiche-educative con comportamenti arroganti e irrispettosi nei confronti dei docenti,altri compagni di classe e non, del Capo d’Istituto e del personale della scuola.
 Atteggiamenti irresponsabili e poco collaborativi.

 Mancata attenzione e cura del proprio materiale didattico e di quello scolastico (spazi, arredi scolastici,suppellettili ecc.).
In sede di consiglio di classe i docenti valuteranno oltre il livello di conoscenza e le competenze nelle singole materie anche il comportamento.

La valutazione delle singole materie unita alla valutazione del comportamento, concorre in casi eccezionali e motivati, alla non ammissione dell’alunno alla classe successiva.

INTERVENTI EDUCATIVI SULLA CONDOTTA

Considerando che i provvedimenti educativi hanno finalità formativa e tendono a promuovere nell’alunno un graduale senso di responsabilità e consapevolezza delle norme che regolano comportamenti corretti, democratici e improntati al rispetto reciproco, in caso di mancanze inerenti il buon comportamento i docenti di classe convocheranno i genitori interessanti e tutti insieme, in accordo con il Dirigente Scolastico, stabiliranno gli opportuni provvedimenti.

COLLOQUI SCUOLA-FAMIGLIA

Oltre ai colloqui scuola-famiglia previsti dalla normativa vigente e fissati, all’inizio di ogni anno scolastico dal Collegio dei Docenti, sono possibili ulteriori incontri:

 I genitori che intendono comunicare con i docenti in merito ad eventuali problematiche relative all’andamento scolastico potranno concordare un colloquio facendone richiesta ai docenti di classe, per stabilire la data e l’ora.

VISITE D’ ISTRUZIONE

Le visite d’istruzione e le uscite didattiche integrano la programmazione e completano gli argomenti di studio; sono proposte dagli insegnanti di classe e approvate in sede di Consiglio di Classe e/o Interclasse. I genitori avranno cura di rilasciare le autorizzazioni nei tempi richiesti provvedendo anche a pagare (se prevista) la propria quota al rappresentante di classe perché questi faccia nei tempi stabiliti il dovuto versamento sul conto corrente della scuola. 

FOTOGRAFIE E RIPRESE

L’Autorità Garante per la protezione dei dati personali ha precisato che l’uso di videocamere o macchine fotografiche per documentare eventi scolastici e conservare ricordi dei propri figli non ha ovviamente niente a che fare con le norme sulla privacy.

Riguardo la pubblicazione di fotografie e riprese sull’annuario, su supporti mobili o materiale cartaceo o anche sul sito della scuola i genitori all’inizio dell’anno scolastico saranno invitati a sottoscrivere un’autorizzazione al riguardo, che sarà consegnata ai rispettivi docenti coordinatori delle classi.

SCIOPERI E ASSEMBLEE

In caso di assemblee sindacali del personale scolastico, sarà dato preventivo avviso alle famiglie, indicandone gli orari.

In caso di sciopero del personale la scuola, mediante avviso affisso all’Albo, informerà che non potrà essere garantito il normale svolgimento delle attività didattico-educative, pertanto i genitori dovranno accertarsi personalmente del regolare funzionamento della scuola.

ALLERGIE, INTOLLERANZE, NECESSITA’ TERAPEUTICHE

Si invita a segnalare per iscritto in segreteria e ai docenti di classe eventuali intolleranze alimentari e/o allergie; per eventuali necessità terapeutiche si rinvia al regolamento di circolo.
ALUNNI
DIRITTI E DOVERI
La Scuola, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione Italiana e tenuto conto della Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo recepita con legge 27/05/91 n. 176, si impegna a garantire a tutti gli alunni quanto segue:

1. Diritto ad una formazione culturale qualificata.

2. Diritto all’informazione sulle norme che regolano la vita della scuola.

3. Diritto ad una valutazione a scopo formativo e quindi tempestiva e trasparente.

4. Diritto ad interventi di recupero di situazioni di ritardo e svantaggio, e di prevenzione del disagio.

5. Diritto al rispetto paritario, e quindi all’assoluta tutela della dignità personale, anche e soprattutto quando si trovino in grave difficoltà d’apprendimento o in una condizione di disagio relazionale.

6. Diritto all’ascolto da parte di tutti gli operatori scolastici.

7. Diritto alla sicurezza ed alla funzionalità di ambienti ed attrezzature.

8. Diritto a disporre di una adeguata strumentazione tecnologica.

Gli alunni, dal canto loro, si impegnano ad osservare quanto segue:
1. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad impegnarsi nelle attività che si svolgono a scuola o che vengono assegnate come compiti a casa.

2. Sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, di tutto il personale della scuola e dei compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi, rispettando le idee degli altri ed ascoltando i compagni senza intervenire con parole o atti offensivi, soprattutto se violenti.
3. Sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con le finalità della scuola, non solo corrispondendo positivamente alle varie attività educative e culturali proposte dai docenti ma soprattutto assumendo in ogni momento della vita scolastica un comportamento responsabile e corretto: il rispetto reciproco impegna a non disturbare il normale andamento delle lezioni, a non usare un linguaggio che offenda gli altri ed a tenere atteggiamenti e abbigliamento adeguati alle attività svolte e consoni al luogo in cui convivono tante persone diverse.

4. Sono tenuti ad un comportamento corretto ed educato al cambio di insegnante, negli spostamenti da un'aula all'altra, all'ingresso e all'uscita.
5. Sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento.

6. Sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e a comportarsi nell’ambito scolastico in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

7. Condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

8. Hanno il dovere di presentarsi con puntualità e regolarità alle lezioni.

9. Hanno il dovere di presentarsi a scuola forniti di tutto l’occorrente per le lezioni della giornata.

10. E’ fatto divieto di portare a scuola oggetti inutili o di valore e tanto meno pericolosi soprattutto telefonini; se l’alunno contravviene alla norma, il cellulare (o altro dispositivo) verrà ritirato, spento dallo studente stesso e consegnato al dirigente o a un suo collaboratore che lo terrà in custodia fino al ritiro da parte di un familiare.
11. Dovere di mantenere l’aula e gli altri locali della scuola da loro frequentati, ordinati e puliti e di non danneggiare le suppellettili né i materiali dei compagni.

12. Gli alunni sono tenuti ad usare i bagni in modo corretto rispettando le elementari norme di igiene e pulizia. 
PREVENZIONE E SANZIONI
Nella Comunità scolastica i disagi relazionali e le mancanze in genere vanno affrontati facendo ricorso a metodi non esclusivamente punitivi, ma anche e soprattutto motivazionali quali l’esortazione, l’esempio, le relazioni dialoganti.
In caso di trasgressione delle norme sopra indicate, l’intervento mediatore del docente deve sempre prevedere il coinvolgimento dei soggetti coinvolti e favorire azioni di tipo responsabilizzante.

Nel momento in cui avviene la trasgressione, l’insegnante ha il dovere di intervenire in modo da rendere protagonista l’alunno coinvolto (o gli alunni) nella ricostruzione oggettiva/descrittiva del fatto, nella rilevazione degli effetti prodotti sugli altri e su di sé, nella ricerca di possibili soluzioni per regolarizzare la situazione, nella scelta della soluzione ritenuta più opportuna, nella valutazione degli effetti conseguenti all’applicazione della soluzione prescelta ed, infine, nel concordare eventuali sanzioni.

Per gli alunni della scuola primaria gli episodi di scorrettezza nei confronti di compagni, di adulti o casi di danneggiamento delle strutture devono essere scritti nel registro di classe in modo sintetico ma chiaro, riportando le modalità e gli alunni coinvolti. Per una maggiore efficacia è bene comunicarlo anche alla famiglia tramite il quaderno delle comunicazioni, richiedendo la firma di entrambi i genitori per presa visione e controllandola il giorno successivo.

In caso di comportamento scorretto ricorrente bisogna convocare la famiglia e comunicare le azioni inadeguate del figlio, cercando di instaurare un dialogo costruttivo sulla possibile condivisione di strumenti educativi. L’atteggiamento dei docenti, per il loro compito educativo, deve essere propositivo; si deve coinvolgere la famiglia nel percorso formativo poiché solo la stretta collaborazione può dare risultati positivi sulla crescita dei ragazzi.

Qualora venissero compiute infrazioni molto gravi, il consiglio di classe viene convocato per esaminare il caso e per formulare proposte di eventuali provvedimenti da adottare a carico del responsabile o dei responsabili. In questi casi la famiglia deve essere subito informata e coinvolta.

Va precisato che qualunque danno venga arrecato dall’alunno verrà risarcito dalla famiglia; se il docente non dovesse individuare il diretto responsabile ne saranno ritenuti responsabili tutti gli alunni della classe o del piano e di conseguenza il risarcimento ricadrà sulle relative famiglie.

E’ di fondamentale importanza che la sanzione specifichi chiaramente le motivazioni che l’hanno resa necessaria così che l’alunno abbia chiara la finalità educativa della stessa e cioè il rafforzamento del senso di responsabilità ed il ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

CAMPO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO

Tutto il personale della Scuola Primaria e i genitori degli allievi, sono tenuti ad osservare il presente regolamento, considerando che le norme in esso contenute possono essere integrate o modificate, qualora se ne ravvisi la necessità, oppure lo renda necessario una nuova normativa contrattuale o di legge.
IL PRESENTE ALLEGATO E’ PARTE INTEGRANTE DEL REGOLAMENTO DI CIRCOLO APPROVATO IN DATA 2/12/2014  CON DELIBERA N.12
